
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

È stato bloccato il tentativo di prevaricare il Parlamento 

Marcia indietro del governo: 
il condono verrà ridiscusso 
Niente fiducia, la legge torna in commissione 

Sullo sfondo di rinnovati contrasti nella maggioranza, prevale la soluzione del rinvio - Nicolazzi voleva ad ogni 
costo il voto palese - Una scorretta interpretazione di un giudizio del presidente della Camera Nilde Jotti 

ROMA — Il governo ha fatto marcia Indietro: Il contestatlsslmo progetto Nicolazzi sul 
condono edilizio torna In commissione per un riesame delle norme sulle quali erano puntate 
le pregiudiziali di Incostituzionalità presentate alla Camera dal PCI e dagli altri gruppi di 
opposizione. DI conseguenza sono state ritirate, le pregiudiziali sulle quali 11 consiglio del 
ministri — nel tentativo di tappare le falle di una maggioranza divisa e allo sbando — aveva 
deciso di porre la questione di fiducia (che si vota per appello nominale) per Impedire così un 

libero pronunciamento dell' 
assemblea di Montecitorio. 
Ma neppure la resa del go­
verno e avvenuta senza trau­
mi, nella stessa compagine 
governativa e nella maggio­
ranza: se 1 repubblicani sono 
irritatlssiml («L'erario ha bi­
sogno subito di soldli). i so­
cialdemocratici appaiono 
addirittura furibondi e non 
hanno fatto nulla per na­
sconderlo, soprattutto nella 
conferenza capigruppo-go­
verno che, ieri mattina alla 
Camera, ha sancito — sotto 
le forme di un'onorevole in­
tesa — la forzata rinuncia di 

Siamo ad un 
passaggio cruciale 
di GIORGIO NAPOLITANO 

T E VICENDE degli ultimi 
*^ giorni indicano come il 
governo Craxi a quasi sei me­
si dalla sua formazione, è 
giunto ad un passaggio crucia­
le: per quel che riguarda il suo 
rapporto col Parlamento e 
con la stessa maggioranza di 
cui è espressione, e per quel 
che riguarda le sue prospetti­
ve politiche se non addirittura 
le sue possibilità di durata. 

La storia del provvedimen­
to di condono per l'abusivismo 
edilizio ha messo in luce fin 
dall'inizio limiti di fondo e di­
storsioni gravi nel modo di o-
perare del governo, la sua in­
capacità « sciogliere i nodi an­
nosi della politica della casa, 
la sua pretesa di subordinare 
— nell'intervenire sul feno­
meno dell'abusivismo — ogni. 
seria considerazione di risa­
namento e sviluppo urbanisti- ' 
co e ogni principio di corret­
tezza giuridico-istituzionale 
all'obiettivo del convulso ra­
strellamento di alcune mi­
gliaia di miliardi nelle casse 
dello Stato. Ciò si era tradotto, 
in ottobre, in un decreto legge 
la cui palese arbitrarietà dal 
punto di vista costituzionale 
ne aveva provocato la clamo­
rosa bocciatura da parte della 
Camera; e quindi, in novem­
bre, in un disegno di legge che 
al di là di alcuni miglioramen­
ti aveva ribadito le storture di 
una lesione delle competenze 
delle Regioni e finanche delle 
prerogative del Presidente 
della Repubblica (prevedendo 
l'estinzione degli illeciti pena­
li attraverso il pagamento di 
una somma anziché a delega 
al Capo dello Stato per la con­
cessione dell'amnistia) ed ave­
va mantenuto pesanti ipote­
che per il futuro sull'uso del 
territorio e sullo sviluppo ur­
banistica Se a questi elementi 
essenziali si aggiunge il carat­
tere iniquo e persino vessato­
rio delle sanzioni e contribu­
zioni pecuniarie richieste per i 
responsabili dell'abusivismo 
«di necessità», si può com­
prendere facilmente la porta­
ta delle reazioni suscitate, an­
che la sede parlamentare, dal 
provvedimento governativo. 
E tra queste ricordiamo in­
nanzitutto l'esemplare pare­
re, le tassative richieste di 
modifica della commissione 
Giustizia della Camera. 

n ministro dei Lavori Pub­
blici ha risposto ad ogni obie­
zione e controproposta seria 
con meschina e pervicace 
chioserà, ed ha nelle scorse 
settimane confermato il ca­
rattere retrivo dei suoi orien­
tamenti dì politica edilizia ed 
urbanistica con altri, assai ne­
gativi disegni dì legge. Ma il 
governo nel suo insieme non 
ha voluto discostarsi dallì-
nanwnitnbUe impostazione 
del provvedimento di sanato­
ria dell'abusivismo, n partito 
repubblicano ha difeso acca­
nitamente le ragioni di un an­
niento comunque delle entra­
te dello Stato nel 1984, sotto­
valutando o ignorando auten­
tiche esigenze di rigore, e so­
prattutto di rigore istituziona­
l e La DC non ha saputo anda­
re al di là di ima generica e 
tardiva agitazione per una ri­
duzione dei contributi da Im­
porre al titolari di costraioiii 
abusive. E c'è da chiedersi 
quoto, nelle posiiioal dell'a­
no e dell'altro partito, sia sta­

to dettato da calcoli puramen­
te politici, di concorrenza tra 
le forze della maggioranza e 
di logoramento della presi­
denza socialista. 

L'esame della legge in com­
missione ha dato così dei risul­
tati del tutto insoddisfacenti 
Ma alla tensione che ne è deri­
vata nel rapporto con l'opposi­
zione di sinistra e, su altri ver­
santi, con diverse componenti 
della maggioranza, il governo 
ha risposto tentando il colpo di 
forza della questione di fidu­
cia sulle pregi udì ria» di inco­
stituzionalità e minacciando 
altri voti di fiducia. Non c'è 
bisogno di sottolineare la gra­
vità di questa scelta. Le 
preoccupazioni che essa ha su­
scitato anche nei maggiori 
partiti della coalizione si sono 
fatte subito sentire, indipen­
dentemente dall'adesione che 
questi hanno dato alla tesi del­
la proponibilità — dal punto 
di vista regolamentare — del­
la questione di fiducia. Il go­
verno è stato costretto a ri­
portare la legge in commissio­
ne. I presentatori delle ecce­
zioni di incostituzionalità — 
noi compresi — non hanno a-
vuto difficoltà a ritirarle nel 
tentativo di indurre la mag­
gioranza ad un sostanziale ri­
pensamento almeno sui punti 
più chiaramente inammissibi­
li della legge. Può darsi che 
dovremo ripresentarle, e ciò 
faremo se il riesame in com­
missione non avrà esiti positi­
vi; ma intanto abbiamo impe­
dito che almeno per il momen­
to si consumasse un pesante 
atto di forza nei confronti del 
Parlamento. 

Il governo Craxi è così giun­
to — lo ripetiamo — ad un 
passaggio cruciale. Non ricor­
diamo tutti gli altri episodi re­
centi di tensione e di torbida 
manovra in seno alla maggio­
ranza. Si vuole andare avanti 
così, nella confusione delle po­
sizioni politiche, nella debo­
lezza e nella inconcludenza 
dell'azione di governo? E chi 
vuole spingere il governo sul­
la china avventurosa dello 
scontro con il Parlamento, 
della arrogante indifferenza 
per gli equilibri istituzionali e 
i principi giuridici? L'opposi­
zione comunista ha mostrato 
— in modo particolare nella 
vicenda della legge sull'abusi­
vismo edilizio — di saper se­
guire una linea di condotta 
chiara e seria, di saper espri­
mere un'alta capacità propo­
sitiva, di non puntare su ma­
novre dilatorie Abbiamo con­
cordato tempi precisi per la 
cocclusione dei lavori in com-
missKwe; non abbiamo temu­
to un confronto serrato, è sta­
ta la maggioranza che ha mo­
strato di non saperlo reggere, 
di non riuscire a trovare una 
sua unità su posizioni sosteni­
bili almeno dal punto di vista 
costituzionale Ma questa 
maggioranza sta dimostrando 
e ben più in generale la sua 
profonda eterogeneità, la in­
conciliabilità degli indirizzi 
politici e dei calcoli di partito 
che l'attraversano, la sua in­
capacità di esprimere e soste­
nere un'azione di governo 
realmente rinnovatrice, real­
mente rispondente alla porta­
ta dei problemi che sono di­
nanzi al Paese Per quanto an­
cora la presidenza socialista 
vorrà e potrà far da coperchio 
a questa situazione? 

Giorgio Frasca Polare 
(Segue in ultima) 

Craxi mostra sollievo 
ma anche nel PSI 
c'è preoccupazione 

ROMA — La sconfitta è clamorosa, e niente sembra più 
inopportuno e meno credibile del sollievo che finge ora Pa­
lazzo Chigi. Il governo ha tentato la prova di forza con il 
Parlamento, l'ha persa ed è stato costretto a ritirare la fidu­
cia: uno scacco che non ha precedenti nelle cronache politi* 
co-parlamentari di questi anni. Il danno non è, ovviamente, 
solo d'Immagine. La ritirata di Craxi non è riuscita a sanare 
i contrasti nel pentapartito così come non aveva potuto l'ap­
posizione della questione di fiducia. Ma in più essi risultano 
ora evidenti agli occhi di tutti, aggravati dalla perdita di 
credibilità di un gabinetto che appare paralizzato. Gli unici 
guizzi di vitalità sono quelli delle polemiche e degli scontri 
intestini. Ieri mattina Craxi ha visto il segretario repubblica­
no Spadolini e quello socialdemocratico Longo. Ciò è parso 

(Segue in ultima) Antonio Caprarica 

Dopo una notte di tensione, prosegue il confronto 

Scongiurata la frattura 
tra i sindacati, forse 

consultazione unitaria 
Lunedì il Comitato direttivo CGIL, CISL, UIL per valutare il negoziato e decidere sul 
coinvolgimento dei lavoratori - In caso di disaccordo la CGIL terrà comunque le assemblee 

ROMA — È possibile una 
consultazione unitaria, nel 
prossimi giorni, organizzata 
insieme da CGIL, CISL e 
UIL e non dalla sola CGIL. È 
questo 11 risultato a cui è 
giunta una prolungata e a 
volte accalorata discussione 
svoltasi nel gruppi dirigenti 
del movimento sindacale ita­
liano. È stata evitata una 
rottura che qualcuno dava 
ormai come irreparabile. Il 
Comitato Direttivo della 
CGIL, annunciato per oggi, è 
stato spostato a lunedì mat­
tina; nel pomeriggio, alle 15, 
avrà luogo una riunione — 
la prima dopo molti mesi — 
del Comitato Direttivo della 
Federazione CGIL, CISL e 
UIL. Sarà aperta da una re­
lazione di Walter Galbusera 
(UIL) discussa in un apposi­
to gruppo di lavoro. 

La polemica che aveva 
contrapposto in una riunio­
ne notturna i dirìgenti con­

federali delle tre centrali sin­
dacali era sorta dopo l'an­
nuncio dato dalla CGIL di 
voler Indire assemblee tra i 
lavoratori nelle giornate di 
lunedì e martedì, per infor­
mare sullo stato delle tratta­
tive con il governo e con la 
Confindustria. 

L'intesa a cui si è giunti, 
Ieri pomeriggio, non fa supe­
rare certo tutti 1 dissensi In­
terni al sindacato, ma rap­
presenta un impegno serio e 
importante. Lo testimoniano 
le dichiarazioni di soddisfa­
zione espresse, tra gli altri, 
da Sergio Garavlnl, Tonino 
Lettleri, Franco Marini, 
Giorgio Benvenuto. 

Ma vediamo come si è su­
perato questo dissenso che 
Investe direttamente il rap­
porto tra sindacato, lavora-

Bruno Ugolini 
(Segue in ultima) 

Solo tagli 
ai salari: 
intervista 
a Goria 

In una intervista all'Unità 11 
ministro del Tesoro, Giovan­
ni Goria, spiega la sua «ricet­
ta». In sostanza 11 perno di 
tutto è la riduzione del sala­
ri. I lavoratori dovrebbero 
perdere 240 mila lire lorde. Il 
deficit pubblico è ancora di 5 
mila miliardi più alto del 
previsto. Il costo del denaro 
scenderà, gradualmente, so­
lo se scenderà anche l'Infla­
zione. Resta 11 dissenso del 
ministro sulla scelta di Plga 
alla CONSOB. A PAG. 2 L'IN­
TERVISTA DI STEFANO OH-
GOLANI 

Prezzi 
bloccati 
No degli 

industriali 
De Michelis ha riferito a 
Craxi sullo stato della tratta­
tiva che, Ieri, si è improvvi­
samente movimentata. La 
Confindustria ha opposto un 
secco «no» alla proposta di 
De Michelis di bloccare per 
tre mesi tariffe e prezzi am­
ministrati ma anche un pac­
chetto di prezzi di prodotti 
destinati al consumo. Secco 
rifiuto anche delle modifiche 
alle norme sul mercato del 
lavoro. «Non ci stiamo», ha 
detto Mandelll. IL SERVIZIO 
DI PASQUALE CASCELLA A 
PAG. 2 

A Beirut soldato italiano gravemente ferito 
Riesplode H i ^ S P S I B » ^ Viene da Biella, 

la guerra su 
tutti i fronti 
nel Libano 

Nella capitale almeno 30 morti e 100 feriti 
Jumblatt: la forza multinazionale si ritiri 

BEIRUT — Un soldato Ita­
liano è stato gravemente fe­
rito, nella furiosa battaglia 
accesasi di nuovo a Beirut, 
che ha provocato almeno 
trenta morti. Gli scontri del­
le ultime ventiquattr'ore — 
nel corso del quali l'esercito 
libanese ha violentemente 
bombardato quartieri sciiti 
densamente popolati e in cui 
sono stati coinvolti i reparti 
della forza multinazionale 
— sono i più violenti da 
quando nel settembre scorso 
l'Arabia Saudita era riuscita 
a mediare una tregua che 
non è mal stata totalmente 
rispettata. Si tratta dell'ini­
zio della nuova offensiva che 
da diversi giorni l'esercito li­
banese di Amln Gemayel sta 
preparando per riprendere il 
controllo dei quartieri sud 
della capitale e quindi della 
fine del «dialogo di riconci­
liazione*? Fonti del governo 
libanese lo smentiscono ma 
la violenza dei -combatti­
menti è sembrata Indicare 1' 
inizio di una nuova fase della 
guerra, anche se in serata 
tutte le parti manifestavano 
la volontà di ristabilire una 
tregua. Il capo della organiz­
zazione sciita «Amai». Nablh 
Beni, ha dichiarato che «con 
questi bombardamenti folli e 

sanguinosi 11 governo di A-
min Gemayel vuole distrug­
gere quel poco dì unità che 
rimane in Libano*. 

Ancora una volta quindi 
anche la forza multinaziona­
le è stata coinvolta, pur non 
partecipando ai combatti­
menti. II soldato italiano, il 
caporale Mauro Nall, di 22 
anni, è stato gravemente fe­
rito alla tempia da una «pal­
lottola vagante* mentre le 
posizioni tenute dagli italia­
ni venivano investite in pie­
no da! fuoco dei combatti­
menti. Mauro Nali, figlio di 
operai tessili di Biella, si tro­
vava a Beirut da solo due 
settimane. Solo sette mesi fa 
aveva iniziato il suo servizio 
militare dopo una serie di 
rinvìi per motivi di studio. 
Secondo un comunicato del 
ministero della Difesa Italia­
no le lesioni da lui subite 
•non sono tali da mettere in 
pericolo la sua vita*. Ma le 
sue condizioni permangono 
gravi. Poco prima anche un 
paracadutista francese era 
rimasto ferita 

D'altra parte, il leader 
druso Walid Jumblatt, capo 
del Partito socialista pro­
gressista, aveva ammonito 

(Segue in ultima) 

BEIRUT — Uomini delia difesa chrie rimuovono i cadaveri di un uomo e del figlioletto uccisi 
insieme durante gli scontri di ieri 

famiglia di operai 
Dal nostro corrispondente 

BIELLA—Ecco la famiglia di Mauro Nali, il carrista paracaduti­
sta della Folgore ferito in Libano. La madre, Maria Varacalli, di 44 
anni, operaia alla filatura Valbruna, una donna piccola e minuta 
dallo sguardo un po' sperduto dietro un paio di grossi occhiali, ci 
racconta il dramma di questa famiglia operaia, sconvolta da una 
guerra lontana e senza un perché: 'Mauro ci aveva telefonato 
ancora martedì scorso per dirci che tutto andava bene-, poi, nella 
notte di giovedì, la notizia del suo ferimento con una telefonata di 
un colonnello dal Ministero delta difesa: Mauro Nali era in Liba­
no da pochi giorni: era partito, insieme ad altri suoi commilitoni, il 
20 gennaio. Alla partenza c'era un po' di preoccupazione, ma tutti 
gli altri ragazzi biellesi erano tornati a casa sani e salvi. 'Hanno 
detto soltanto che è stato ferito alta fronte da un proiettile va­
gante mentre usciva dalla sua tenda e che ora si trova in prognosi 
riservata — aggiunge la madre che passa le sue ore attaccata al 
telefono in attesa di notizie. Per fortuna, pare che abbia trascorso 
una notte tranquilla: I genitori di Mauro hanno chiesto subito di 
potersi recare dal ragazzo ferito per rendersi conto di persona del 
suo stato di salute e potergli stare vicino. In serata la richiesta ò 
stata accolta e la partenza è stata resa possibile. 
Il padre, Franco, operaio della Pettinatura di Vigliano, 46 anni. 
appariva ancora più emozionato della moglie: 'Aiutateci' ha det­
to ai giornalisti. 

Pier SafivottJ 

Sicilia, la crisi de è sempre più acuta 
Dotte nostro rodsziono 

PALERMO — Qualche commesso In 
giro per I corridoi, gli uffici del grup­
pi parlamentari deserti, centralinl-
ste infastidite dall'inutile tempesta 
telefonica di cronisti a caccia di «©-
norevoli* e «reazioni*, palazzo del 
Normanni ieri mattina, poche ore 
dopo che erano stati consumati a sa­
la d'Ercole la grande illusione ed 11 
grande tradimento, aveva tutta l'a­
ria di un elegante teatro che rimarrà 
chiuso fino a nuovo ordine. Ce la da­
ta del 9 febbraio, fissata per la ria­
pertura; ma è da escludere che sarà 
quello 11 giorno della fumata nera 
per l'elezione del nuovo presidente 
della Regione siciliana. Saranno ne­

cessari tempi lunghi, e si torna a par­
larne, per colmare li solco profondo 
che si è aperto fra I vecchi alleati. 

A12 ore dalla doppia bocciatura di 
Rosario Nicoletti, ultimo «fiore all' 
occhiello* di una DC siciliana soffo­
cata da falde e clientele, mentre 11 
pentapartito era colato a picco, col­
piva l'incapacità di uno scatto d'or­
goglio da parte del rappresentanti 
della vecchia maggioranza. SI awer-
tlvainvece un clima di sospetto, di 
rancori e recriminazioni: secondo I 
de per cercare il grosso del franchi 
tiratori (20 al secondo scrutinio; 18 al 
primo) occorre far visita al polo laico 
e socialista. I destinatari dell'accusa 
Insorgono: la DC non cerchi scuse, 

faccia il suo bravo esame di coscien­
za, ne tiri le conseguenze. 

I PARTITI LAICI - Se ne rende 
conto, uno dei pochi, Enzo Costa, ca­
pogruppo socialdemocratico e segre­
tario regionale del partito: «è giunto 
il momento — dice — di avere la for­
za di esprimere una ipotesi diversa 
da quella attuale, che sia cioè sorret­
ta dall'aggregazione politica di forze 
omogenee: ma perche, se parliamo di 
rapporto con il PCI, come partito di 
governo, c'è sempre qualcuno che In­
sorge agitando lo spettro del roilazzl-
smo? n pentapartito? CI sconvolge 11 
solo pensiero di riproporre una for­
mula già claudicante che eravamo 
stati costretti ad accettare quasi con­

trovoglia. fi polo laico? Poco pratica­
bile. Reputo più seria la strada di al­
largare l'area socialista al più gran­
de partito d'opposizione. La DC sici­
liana? Una azienda che non ha più 
un solo consigliere delegato, ne ha 
almeno una decina. Col risultato che 
non riesce più a muoversi*. 

Il polo laico però appare lacerato 
da suggestioni e sollecitazioni le più 
svariate. Ma sempre disponibile — 
come è accaduto nell'ultimo round 
della crisi — a rientrare fra 1 ranghi, 
sotto il patrocinio democristiano, al 

Saverio Lottato 
(Segue in ultima) 

Referendum sui missili 
in decine di Comuni 

ROMA — Per il referendum 
autogestito è campagna eletto-
relè vera e propria. Non Io indi­
cono soltanto i comitati per la 
pace, ma anche i comuni; e non 
soltanto i comuni amministrati 
dalle sinistre, ma anche quelli 
di netta marca democristiana. 
Nel Veneto, ad esempio, oggi e 
domani si vota ad Arzignago 
(ventimila abitanti, a stragran­
de maggioranza de) e a Crespa­
no del Grappa, anch'esso «bian­
co*. Il sindaco de di Arzignago 
ha accettato di far parte del co­

mitato dei garanti. Tavoli per 
la raccolta delle schede saranno 
piazzati anche a Rovigo, Pado­
va, Vicenza, Belluno e, natural­
mente, Venezia. 

Nelle ultime settimane a To­
rino sono stati allestiti quaran-
ta punti di raccolta: nelle piaz­
ze, in alcune fabbriche e azien­
de pubbliche (come alle Poste). 
Cosi sono state raccolte 9.300 
schede. In alcune circoscrizioni 
si s u discutendo come coinvol­
gere Unterà popolazione nel 
voto, utilizzando le strutture 
circoscrizionali. 

Per oggi e domani anche • 

Roma sono stati sistemati nu­
merosi punti di raccolta: uno 
dei più centrali verrà allestito 
oggi pomeriggio in piazza del 
Pantheon, dove al voto sì ac­
compagnerà la proiezione di fil­
miti. Altre urne saranno distri­
buite tra piazze, mercati, i più 
affollati capolinea di mezzi 
pubblio. 

Oggi, per tutta la giornata, si 
terrà a Rimini un'assemblea re­
gionale di movimenti pacifisti 
ed ecologisti Ieri intanto a Ca­
pri il sindaco e il locale comita­
to per la pace hanno annuncia­
to che a giorni inizieranno le 
votazioni. A Parma si voterà in 
uno dei quartieri più popolosi, 
fl Montanara-Vigatto; il comi­
tato dei garanti, ampiamente 
unitario, ha decìso che le «die­
de saranno distribuite e ritirate 
casa per casa. 

Nell'intèrno 

Sibilla, 
accuse 
per un 

attentato 
Il costruttore ed ex presiden­
te dell'Avellino Calcio, Sibi­
lla, è stato accusato di essere 
tra i mandanti del Untato o-
mlcldlo del procuratore capo 
di Avellino Gagliardi e del 
suo autista. Sibilla si trova In 
cllnica. A PAO. e 

Legami Br 
in Francia 
Inchiesta 
riaperta 

L'arresto a Parigi di un Im­
portante personaggio in con­
tatto con le Br Italiane ha 
permesso di riaprire l'inchie­
sta sul rapporti Intemazio­
nali delle Br. L'arrestato si 
chiama Joan Paul Baudet 

A PAO.» 

Attacco 
aereo 

contro il 
Nicaragua 
Sei caccia partiti da basi In 
Honduras hanno attaccato 
caserme In Nicaragua. A 
Washington l'ex ambascia­
tore USA In Salvador accusa 
D*Aubulsson dell'uccisione 
del cardinal Roroero. 

A PAO.? 

Baudo: 
perché 

gli operai 
a Sanremo 
Pippo Baudo spiega, In un' 
Intervista, come e perché ha 
accolto gli operai deOTtals*-
der di Genova sul palco del 
festival di Sanremo, che que­
sta sera decreterà U cantante 
•incttora, . AMO. 11 


